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Diventare Radioamatore: il viaggio dentro una passione che non conosce confini
C’è un momento preciso in cui tutto cambia: quando il candidato esce dall’aula d’esame con la 
patente di radioamatore stretta tra le mani. È un foglio, certo. Ma è anche una chiave. Una chiave 
che apre un mondo fatto di onde invisibili, antenne che sfidano lo spazio, voci lontane che arrivano 
da oltre l’orizzonte.
Un mondo antico e modernissimo allo stesso tempo.

In Italia, ogni anno, centinaia di nuovi appassionati compiono questo passo. Ma cosa succede dopo 
la patente? Qual è il percorso reale che trasforma un neofita in un vero operatore delle onde?

 Il primo contatto: accendere la radio e ascoltare
Il battesimo del fuoco avviene quasi sempre sulle bande VHF e UHF, quelle dei 144 e 430 MHz.
Sono le frequenze della quotidianità radioamatoriale: i ponti ripetitori, le chiacchiere serali, le prove
tecniche, gli scambi di consigli.

Qui si impara il ritmo del QSO, il galateo dell’etere, la magia di una modulazione pulita.
E si scopre che una semplice verticale sul balcone può aprire un mondo.

 Antenne: l’arte di far parlare il metallo
Se la radio è il cuore, l’antenna è la voce.
E ogni radioamatore, prima o poi, si ritrova con un metro in mano, un rotolo di cavo coassiale e un 
dubbio esistenziale: che antenna monto?

Le prime scelte



Verticali VHF/UHF: snelle, affidabili, perfette per iniziare.

Yagi direttive: quando nasce la voglia di “puntare” un segnale, di inseguire un satellite, di fare un 
collegamento difficile.

EndFed Half Wave (EFHW): la preferita di chi ha poco spazio ma tanta voglia di HF. Una sola 
antenna, più bande, un trasformatore 49:1 e un po’ di ingegno.

Dipoli: la tradizione che non tramonta. Due bracci, un balun, e la magia dell’onda corta prende vita.

Verticali multibanda: per chi sogna il DX e vuole un angolo di radiazione basso, capace di saltare 
oceani.

Ogni antenna racconta una storia diversa. Ogni installazione è un compromesso tra spazio, estetica, 
efficienza e… vicini di casa.

 HF: il momento in cui il mondo risponde
Quando arriva la prima radio HF, la stazione cambia volto.
Le bande dei 40, 20, 15 e 10 metri diventano un atlante vivente: apri lo squelch e senti l’Europa, poi
l’America, poi l’Asia.
La propagazione ionosferica diventa una compagna di viaggio: capricciosa, affascinante, 
imprevedibile.

È qui che molti scoprono:
- il brivido del DX,
- la poesia del CW,
- la precisione chirurgica del FT8,
- l’adrenalina dei contest.

Ogni collegamento è un piccolo miracolo tecnico, un ponte costruito con 100 watt e un filo teso tra 
due punti del pianeta.
 La stazione prende forma
Il banco di lavoro si popola lentamente:
un alimentatore da 13.8 V,
un rosmetro che diventa il miglior amico del principiante,
un analizzatore d’antenna che svela segreti e difetti,
cavi coassiali che scorrono come vene d’acciaio.
E poi software, SDR, log digitali, mappe di propagazione, decodificatori digitali.
La radio non è più solo un apparecchio: è un ecosistema.

Oltre il microfono: le mille anime del radioamatore
Chi pensa che il radioamatore “parli alla radio” e basta, non ha idea della vastità del nostro mondo.

C’è chi:
- insegue satelliti in orbita bassa,
- costruisce antenne nel garage,
- sperimenta modi digitali,
- partecipa a reti di emergenza,
- studia la fisica dell’ionosfera,
- collega la ISS,



o semplicemente si gode un QSO lento e cordiale al tramonto.
La radio è tecnica, ma è anche relazione.
È un linguaggio universale che unisce generazioni, culture, continenti.
Conclusione: una passione che cresce con te
Diventare radioamatore non significa solo superare un esame.
Significa entrare in una comunità globale, fatta di curiosità, sperimentazione, ascolto e rispetto.

La patente è un punto di partenza.
Il resto è un viaggio: personale, tecnico, umano.

E ogni volta che un nuovo radioamatore accende la sua prima radio, l’etere diventa un po’ più ricco
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